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Provinoia è nei Regno, 


La Diplomazia italiana 


Poickè, come i Mibistri, anche la 
Diplomazia “deva inspirarsi ai sentiz 
menti della Naziono che rappresenta 
all’ Estero, pcssiamo affermare che Mi- 
nistri e Diplomatici nostri tengono conto 
della pubblica opinione, per quanto il 
comportano gl’ interessi’ generali dello 
Stato, 

Gosì, causa la ritrosia degli Italiani a 
muove avventure africane, sembra con- 
fermarsi che tra il Governo inglese e 
la Consulta non si sia trattato nè si 
tratti dell’ occupazione dell’ Egiito da 
parte di. truppe. nazionali per sosti- 
tuirvi le truppe inglesi. E poichè tanto 
si declambò'contro il s2spettato aumento 
di spese. militari, l'affermazione, ora 
Fipetuta, che i nostri soldati non aa- 
dranno in Egitto, fu udita con pis- 
cere, D fatti, se l'Italia andò a Mas- 
saua per rendere servizio all’ faghil- 
tarrs, e ne ebba una serie di conse- 
guenze scisgurate, questo secondo. ser- 
vizio alla Nazione amica, sebbene non al- 
leata, presentavasi non esente da peri- 
coli. possibili se non imminenti, e 
cagionerebbe poi vivissime - trepidanze 
per -l’ avvenire. E nemmeno avrebbesi, 
con l'accennata occupazione, Ja proba- 
bilità ‘di provvedere ad interessi ita- 
liani ed al condomin!o del Maditerraneo! 

Del pari si è soddisfatti per le no- 
tizie da ultimo pervenute riguardo Va- 
zione della Consulta a Vienna intorno 
il noto incidente di Riva. L'on. Visconti- 





di 


matici all’ Estero ( Ambasciatori, M!- 
nistri e Consoli).-di inettezza ed in- © 
curia degli alti doveri inerenti al icro 
ufficio. Ei è poi giustizia riconoscere 
che l'on. Visconti - Venosta, con re- . 
centi sue disposizioni, tenta ogni mezzo ' 
per rendere ognor più efficace a-! 
zione dei nostri D'plomatici all’ Estero e ! 
per conseguire ovunque rispetto all’ I- 
talia. 


———— te 6+- tm 


La guerra anglo -boera” 


1 Le gravi perdite degli inglesi e dei boeri i 


| 


Venosta ‘agì per: conseguire-ogni ragio- È 


nevole ‘soddisfazione, e l’ ambasciatore 
Conte N:gra, ch’è già ritornato nella 
metropoli austriaca, compirà l’opera del 
Ministro. Di più, il Conte Nigra avrà 
cura di ottenere, riguardo a note di- 
vergenze ‘ne’ rapporti doganali, ogni fa- 
cilitazione ‘favorevole al nostro com- 
mercio, 

E contro certe voci di ‘delusioni su- 
bite, non si può affermare che la nostra 
Diplomazia sia stata e sia impotente in 


i lontane Regioni, dove per l’emigrazione 


o per iscopi commerciali si svd'ge l’at- 
tività degl’ Italiani. Nemmeno riguardo 
la China è a'‘dirsi chiuso un periodo 


infruttuoso di negoziati diplomatici; . 


mentre riguardo l'Argentina, il Bra- 
sile ed altre Repubbliche americane l’a- 
z'one diplomatica ferve animosa per 
la tutela di molteplici interessi, che VI- 
talia conta in quelle lontane Ragioni, 
Tutto sommato, sarebbe ingiustizia 
ed iugiuria lo accusare i nostri D'plo- 
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a Ladysmith, i 

Londra, 12 Il Daily Mail viene sl 
sapere che nel combattimento del 6 
corr. il presidio di Ladysmith sofferse , 
la perdite seguenti: ufficiali morti 14; 
ufficigli feriti 34; bassa forza 800 fra 
morti e fariti. Le perdite dei boeri sono 
esicolate a 2000 uomini. 


Methuen impazzito ? 


Francoforte s. Meno, 12. Le Frank- 
furter Zeitung ha da Nuova York, es- i 
sere giunta colà la notizia che lord 

Methuen è impazzito. | 


Un discorso di Brodrick —, Un meeting. 


Londra,.12 — Il sottosegretario agli 
esteri, Brodrick, pronunz'iò iersera un 
discorso. D.ss9 che b sogna andare nella 
guerra del .sud Africa sino alla: fine, 
per salvare l'onore ed il prestigio in- 
glese. . 

—.Iersera ebbe luogo a Ex:terhall 
no comizi) per: trattare. della :guerra. } 
Il comizio approvò una mozione: in cui 
si dice.che la. guerra è uno ‘scandalo 
per la cristianità e la civiltà. i 

I gornali non danno importanza a ; 
questa manifestazione. 


il divieto aifa Casa Krupp 
di fornire. armi ai bslligoranti. 


t 
Berlino, 12 — La Norddeulsche AI- ! 
gemeine Zeitung annunzia, da. fonte ‘ 
competénte che le autorità. tedesche, i 
avendo deliberato di ritenere incompa- j 
tibile colla stretta neutralità, osservata 
dali’ impero di fronte alla guerra del 
Sud Africa, qualsiasi fornitura di ma- | 
teriale da guerra emanante dal terri- | 
torio tedesco, appena conobbero dai ' 
giornali che la Casa Krupp avrebbe 
fabbricato granate di acciaio per l'Ia- 
ghilterra, invitarono la sugddstta casa 
di astenersi da qualsiasi invio di armi, ; 
cannoni, munizioni od sltro materiale 
da guerra che avesse eventualmante 
intenzione di fare ad una od altra parte 
dei belligeranti. 


Le forze complessive dei boeri. 


Brusselles, 11. L’ inviato del Tran- 
svaal calcola il numero dei combattenti 
degli eserciti boari, compresi gli afri- 
kanders e la leg'oni straniere a 100 000 
uomini, 20.000 boeri occupano una forte 
posizione presso Estcourt, impedendo 
ogni azione di Buller in soccorso di 
Ladysmitb. 


rime sazio ——e] 


2 padre, ed ella rassomiglia alla madre 


sua che è morta giovane. È 
entre egli diceva ciò, noi giunge- 


deteriorati e coperti di muschio. 
Un casotto in rovina serviva di abi- 


; Ù dev oge- | 
Il mistero di Fermwood, ! vio te port Sie 


«I vostro arrivo annunziato già, è 
Stato salutato come un’avvenimento per 
la nostra antica e triste dimora. 

«Mia madre ha interrotto per ben 


(5 Una decina di volte la lettura del suo 
‘ultimo romanzo comperato da Mudie, 
- per. ‘informersi se tutto era pronto, e 


tosto dopo la colazione, la mia cara in- 
traprendente, paziente ed infaticabile 
sorella Lucia non ha fatto che correre 
& diritta e a sinistra, per ispezionare 
tutti: preparativi, 

— Vostra sorella Lucia! — sclamaj 
io, — afferrando a volo le sue ultime 
parole, — io le vorrò milto bene, Lo- 
renzo; «+ 

— Lo spero, mia cara, disse egli in 
tuon. quasi serio, — poichè :dessa è 
State per ‘ms la-più affezionata, la mi- 
Bliore detle sorelle. E nondimeno, io ne 
ho quasi paura. Lucia ba dieci anni di 
Più di voi; ella è sempre seria, riser- 
Vata, melauconica talvolta; ma se mai 
vi fuin questa terra un'angelo custode, 
rivestito di fyrma umana, certo mia so- 
rella è quell'angelo! 

— Vi rassomiglia dessa, Lorenzo? 
— A me?.. Oh, niente del tutto. Noi 
Siamo fratello e sorella da parto di mio 








tazione ad una donna di meschina ap- 
parenza ; i suoi figlinoli giuocavano in 
mezzo ad un quadrato di terra piantata 
a cavoli e di uva spina circondata da 7 
una palizzata tarlata e portante il nome ! 
pomposo di giardino. 

Dirimpetto s’estendeva un viale di 
un mezzo miglio all'incirca all’estra-. 
mità del.quala era situato un gran ma- 
niero in mattoni rossi, costruito nello 
stile Tudor, che sembrava. guardarci 
con più diffidenza che benevolenza. 

II parco era completamente. incolto, 
le felci ne invadevano i viali tagliati 
qua e là da ‘lacuna d'acqua stagnsate, 
le cui‘rive tranquille erano solo con> 
turbate dal batter d’ali dell’sirnne e 
del molesto gracidare dei ranocchi. 

Lsdy ‘Adelaide aveva ragione: Fero- 
wiod era un triste soggiornò. i 

Io potei a stento reprimere un bri- : 
vido, a misura che noi ci avanzavamo 
in mezzo a quel fosco viale; quanto roi 
alla mia povera zia, si poteva bene ndire 
lo scricchiolio cha facevano i suoi denti. 

Avvezza a vassare i tre querti del- 
l’anno. ad -Orslow-Square; ed i mesi 
d'autunno a Brighton od'a Ry4e, quel: 
truce maniero della contea di' York era © 


(Conto connénre cora Posta) 
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Dal Brasile. 


Cronaca Amazzoniana. 





Calunnie gratuite — Emancipazione di colonie 
— L'arrivo della regia nave «Ktraria> a 
Relem. 


(A. T.) — L'eterna canzone di Don 
Basilio. Proprio varo che in nessuna 
parte del niondo luomo possa spo- 
gliarsi dei suoi difetti; la prova ce la 
danno stavolta alcuni nostri colleghi 
che si erano fatti l’eco di uccuse non 
lievi contro il nostro connazionale, si- 
gno Salvatore N cosia, ‘concessionario 
della colonia Janatema hello Stato di 
Parà. 7 * 

Secondo i nostri colleghi, il signor 
Nicosia, non avrebbe mantenuti'i patti 
stipulati coi suoi coloni: che egli stesso 
era venuto a cercare nel Napoletano @ 
nella Sicilia. . 

Per giustificarsi, il siguor Nicosia 
domandò al signor Paes de Carvalho, 
Presidente dello ‘Stato, un’ampia in- 
chiesta i cui risultati hanno provato 
luminosamente il nessun fondamento 
delle meschine e basse calunnie, 

I coloni hanno tutti dichiarato di 
essére sodd:sfatti non solamente del 
loro stato, ma delle curè sollecite del 
governo e del loro amministratore, a 
cui indirizzarano degli elogi, - 

La morale?. Ognuno può tirarla 
come vuole: noi registriamo genvina- 


i mente i fatti, ma non possiamo, aste- 
‘merci dall’ esprimere il nostro ramma-. 


rico di vedere dei connazionali cercare 
di screditare sltri connazionali in terra 
straniera, gettando ‘fango sul buofi 
nome italiano, . e, quel che più monta, 
a cuor’ leggero e senza alcun fonda- 
metito. O fempora'o inores. 


— Le colonie agricole dello Stato del : 


Parà sono ‘in cortinuo:.preg esso e in 


piena prosperità. La prova ne è che 
col primo gennaio corrente, alcune di. 


‘esse furono già emancipate,. ensendo 


capaci -di ‘vivere di. vita propria. 


La colinie emancipate sono quelle 
di Jambuassu, Marassanim, B3 jimin- 
Costant, Monte - alegre. e Salvarerra, I 
proprietari dei lotti di terreno hanno 
ricevuto :ua titolo provvisorio di pro- 
prietà, che sarà cembiato con un titrlo 
definitivo non. appena che.i coloni a- 


‘.vraonno rimborsato il governo-delle spese 


fatte per loro conto. 
Qu:sta bella riuscita’ ci.prova lumi- 


i nosamente .che la. colonizzazione eu-.! 


rcpea. nelle terre amazzoniche non solo 
è possibile, ma anche raccomand:b le 


| Sotto.tutti i raporti, come nci abbiamo 


sostenuto sino ad ora. 

Incoraggiati da questo esperimento è 
a sperarsi che presto sorgerà tutta una 
classe di piccoli proprietari fondieri 
che si attaccheranno al suolo che li fa 


vivere, aumentando le risorse econo- * 


miche del paese. 

= Il mese scorso ia colcnia italiana 
di Belem fu in festa, per l’arrivo in 
quelle acque della R. N. Etruria, co- 


mandata dal capitano di fregata Ga.‘ 


gliardi. 

Il nostro vice-console sig. Stranieri 
fu il primo a presentarsi a. bordo del- 
l’ Etruria, seguito poco dopo da una 
commissione della colonia italiana che 


una rude prova per l'estrema sensibi- 
lità del suo sistema nervoso, 

Lorenzo sembrò indovinara il motivo 
del nostro silenzio. 

— Ii terrena è orribilmente trascu- 
rato, madama Trevor, — disse egli sotto 
forma di scusa, — ma vi assicuro che 
non lasc'erò sussistere questo stato di 
cose, Prima di condurre la- mia bella 
a Fernwood, farò venire uno stuo!o di 
giardinieri e di tappezzieri affine di 
convertire questo cupo deserto in un 
paradiso terrestre. sti 

«Io non vi posso spiagare il motivo 
di un tale abbandono. Non-è certo per 


«mancanza di danaro, ed ancor meno 


d'occasione, perchè mio padre è un 


uomo - inattivo sempre, ed: al quale i - 


lavori e le riparazioni dovrebbero for- 
nire un grsdito passatempo, È 

«No, in verità, io non vedo proprio 
perchè si sia trascurato a questo modo 
îl podere ». 3 

Era piuttesto a sè medesimo che a 
no’, che quelle ultime parole si rivol- 
gevario, @‘-come se esse fossero’ staté 
una risposta ad una lunga serie di idee 
cha sì sffoliavano nel suo cervello. 

Poseia ‘egli diventò silenzioso, e parve 
coma assorto in un sogno, 

To esaminai il suo volto-con curio- 


! sità, poichè bsn di ‘rado lo' avera ve- 


duto ‘così’ cogitabondo. . 
Rprendendo “a poco a poco il suo 


‘«((CONFO -CORRENTE-COLLA-PoSTA ) 








0 : scendevamo da’ carrozza, e venivano. 
tuono abituale, ‘disse: a presentate a ‘lady Adele ed a Lucia 


—: ‘Adesso, ‘signore mie, che siete’ Wendale. 
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invitò il comandante e i suri ufficiali 
ad un banchetto, a cui prese parte S. E. 
il Presidente dello Stato, Dot*. Paes do 
Carva;bo, 

L'indomani del suo arrivo, il capitano 
di frezata sig. Gagliardi accompagnato 
dal: ufficialità dell’ Etruria, si è recato 
al palazzo del Governo, ove il dott. Paes 
de Carvaiho e alcuni alti funzionari gli 
fscsro la più bella accoglienza. c 

Poche ore dopo il Presidente dello 
Stato recavasi a bordo della regia nave, 
a render la visita al suo comandante, 
accolto cogli onori della sua carica, 

L'indomani, nelle sale del Palazzo 
del Governo, riccamente addobbate coi 
colori italiani e brasiliani, fu un pranzo 
di gala, offerto dal governatore all’ uf- 
ficialità dell’ Elruria, invitando gentil 
menta i principali membri della colenia 
italiana. 4 

AI dessert, il Presidente dello Stato 
portò un calorosissimo brindisi ali’ Italia 
ed alla nostra marina, a cui rispose con 
parole elevate il comandante Gagliardi. 

La sera, allo splendido teatro da Paz, 
illuminato a giorno e decorato di trofei 
e di bandiere italiane e brasiliane, fu 
data una serata di gala in onore dei 
nostri marinai, 

H teatro presentava un magnifico colpo 
d'occhio. Furono suonati gli inni bra- 
silisno ed italiano, che- furono ascoltati 


in piedi, a capo scoperto e salutati da’ 


fragorosi applausi; 
L'indomani a bordo dell’ Etruria, il 
capitano di fregata Gagliardi offsrse un 
dejeuner alle Autorità brasiliana e ‘ad 
alcuni membri delia colonia italiaria; 
Prima di partire pel Venezuela, l’ uf- 
ficialità del nostro incrociatore, accom- 
paguati da S. E. il Presidente dello 
Stato e da varie altre autorità, si recò 
{ a fare una visita alla colonia agricola 
' modelo in Oateiro, ove i coloni italiani 
avevano improvvisato, per la circostanza, 
una simpatica festa campestre. 

R assunto: dimostrazioni. reciproca- 
mente simpatiche e tali da aumentare 
i vincoli d: stima e di amicizia «fra iii 


Brasile e l'Italia. 


TT 
Il figlio di Crispi 
condannato per farto di gioielli, 

Il Tribunale di R:ma condaonò in 
contumacia Luigi Crisp*, figlio di Fran- 
, cesco Crispi, a quattro anni di reclu- 
sione, ritenendolo complice nel noto 
furto di gio'el'i a danno della contessa 
di Cellere, 

Luigi Crispi aveva telegraficamente 
domandato dali*America del Sud il 
rinvio della causa onde rimpatriare. 

Anche il padre per mezzo del comm. 
Augusto Baccelli sveva fatto eguale 
istanza. Il Tribunale però respinse, su 
conformi canchis'oni del Pubblico Mi- 
nistero, la domanda. 

© i 

| Coniugi che si asfissiano. 
Torino, 12. Oggi due coniugi ses- 
santacinquenni, certi Peironi, vennero 
trovati asfissiati, distesi nel loro Îetto. 

La causa di strettezze finanziarie e 
{ di altri dispiaceri, iersera alle ore 10 
cenarono modestamente, quindi seris- 
sero una lettera spiegando il triste di- 
visamento di togliersi la vita. 

Il Peironi era un pensionato militare, 


| prossime alla soglia di Fernwoad, io 
j debbo forse avvertirvi dello stato di 
. abbattimento nel quale voi treveretà la 
| mia famiglia. 

«Ad opta che vi siero tutti gli ele- 

! menti atti a procurare la felicità, sem- 
! bra che una nube oscura ci avvolga 
, incessantemente. 

«Per quanto io mi ricordo del po- 
vero padre, egli è andato, dirò così, 
sempre deteriorandosi, come questo 
vecchio maniero. Egli si mina tatti i 
giorni, ed ora poi è ammalato, senza 
aver positivamente una malsttia. 

«Mia madre passa la sua vita a leg: 
i gere romanzi, e non vive cha con l’a- 
, Juto di sali e d’acqua di Colonia. 

« Mia sorella, la sola persona attiva 
della casa, è sempre pensierosa, e qual. 
che volta melanconica. 

« Notate che ‘io non vi dico. queste 
cose, se non per prepararvi allo spetta- 
colo che vi attende, e. non già nella 
intenzione di allarmarvi, po:chè voi po- 
i tete fare asseguamento su di me, che 
| farò ogni.sforzo per rigenerare quella 

famiglia rattr:stata, che si Jascia ab- 
i battere da un’ eccesso di felicità e per 

mancanza di inquietudini ». 

Mentre Lorenzo finiva di parlare, la 
vettura si fermò davanti un gran sca- 
lone di pietra, e cinque minuti dopo, 
io: e la zia, con l’aiuto del giovane, 
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Inserzioni: 


Lo ingerzioni di anfiunof, 
articoli comanidati, no 
orologie, atti di ringra=? 
ziamento, 600;::9î 

vono unicamente prese 
'Ufflato di Arominiatra» 
HMoxe, Via, Sorgkh Hus 

mors 19 » Udiza, 


De nni 





2. cain ori 


La QUESTIONE delle QUESTIONI 


SULLA FINE DEL S3COL0. 


Non vale che l’imperatore Guglielmo 
abbia stabilito essere il 4900 il primo 
anno del secolo ventesimo... e Leone XII 
lultImo del secolo decimononono; e 
neanche vale che l'ufficio centrale di 
meteorologia italiana (salvo errrora) 
abbia dichiarato, daccordo col Pontefice, 
essere il 1900 l’ultimo del secolo nel 
quale siamo vissuti..., in ciò d'accordo 
con alcuni e in disaccordo con altri 
corpi scientifici e con professori di 
vaglia : della cosa, ancora discutesi, e 
sono di questa settimana lunghi articoli 

‘ sui giornali pro e contro le due teorie, 
« A noi, findai primi dell’anno, era stato 
mandato uno scritto. il quale dovrebbe... 
tagliare la testa al toro. Siemmo inde- 
cisi se stamparlo o no: finalmente jeri 
ci. decidemmo, visto. che il cielo non 
vuol decidersi, lui, a rasserenarsi : così, 
nelle fredde e tetre gicrnate che si 
vivono in Questa fine — o principio di 
secolo — potrà l’art'eolo di egregio 
| nostro concittadino, suscitare qualche 
| discussione, utilissima ad... ammazzare 
; la noia di 


ì queste uggiose giornste prive 
! di sole. 





La causa cha diede origine alle in- 
, numerevoli e spesso scerbe discussioni 
| sulla fine del secolo, è da ricercarsi 
i nella differenza che passa fra un nu- 
mero ordinale e un numero cardinale, 
Se quelli che s°affaticono a discutere 
ed a citara mille esempi, apprezzassero 
tale d fiarenza, la discussione nel campo 
artimetico non esisterebbe e si limite- 
rebba a svolgersi puramente nél campo 
storico; poichè la questione è pura- 
mente storica, 
Anzitutto ci preme di stabilire quale 
sia la differenze fra un numero romano, 
o ordinale, ed un numero arabo o car: 
dinale. Sarondo il sistema romano si 
dica, 1°, II°, I°, eee, a@una quantità 
qualsiasi, quando incomincia, mentre 
secondo il sistema arsbico non si può 
dire 1, 2, 3 ecc. se non quando detta 
quantità è passata o compiuta. Oa noi 
ci troviamo di fronte a una cifra (at- 
tualmente 1900) che non sappiamo in 
via assoluta se sia romana cd arabica, 
perchè, quantunque scritta con numeri 
arabici, potrebbe essere la semiplifica- 
ziona di un numero ordinale, 

Gli uni pretendono che sia romana 
e partendo da questa ipotesi, hanno 
ragione di sostenere che l’anno 1900 
si è compiuto fin dal primo momento 
in cui si trova scritto, cioè fin da oggi, 
4 pennaio. ° 

Ripetendo ora questo ragioramento 
colla scorta dell'esempio grafico se- 
guente, daremo un'idea p'ù esatta di 
questi due apprezzamanti e dimostre- 
remo dove si trovi quell’anno che gua- 
dagaano quelli che si attengono al si- 
stema arabico. 


(b) 


i 


@) 
I°______1900., 
1 1900 
0 concordi dall'anno primo 


o uno, Quelli che credono che il primo 
ano s'intenda scritto romanamente, 


Noi trovammo lady Adele, come suo 
figlio ce-l'aveva prevenuto, assorta nella 
lettura di un romanzo. 

Elia depose il libro quando entram- 
mo, 6 sì avanzò verso di noi con molta 
premura, como se dessa ci fosse dav- 
vero riconoscente di essere venute a 
portare un po’ di distrazione a quella 
sua vita solitaria, 

— Come siete stata buona a venire, 
— mi disse ella, stringendomi tra le 
sue braccia scarne, con un affetto quasi 
materno : — e ben gentile voi pure, 
madama Trevor, nell’ aver abbandonato 
tutti i vestri piaceri di città, per ac- 
compagaar qui questa cara donzella, 

« Credetemi, noi faremo tutto il pos- 
sibile per rendere il vostro soggiorno 
qui, gradevole, se tuttavia voi vi potrete. 
abituare ad una compagnia molto ri- 
stretta, poichè dall’epoca in cui mio 
figlio era fanciullo, noi non abbiamo ri- 
cevuto persona mai, ed io credo di non 
peter contare in tutto il tempo della 
esistenza passata qui, più di cinque o 
sei uomini sulla lista dei miei visitatori. 

Lady Adele ora una donna sul fiore 
dell'età, ma il suo volto, ancor belle 
era moito patito; delle rughe premature 
si designavano intorno ai suoi melan- 
tonici occhi azzurri e la sua bocca era 
atteggiata a mestizia. 

Mentre ella parlava. a mia zia io e 











\ Lucia ci sccostammo. 


{Confiaca), 














suppongono che Cristo sia nato in (a) chio di ferro, che nessuno forse può 
e per essi il 1900 ben a ragione, non 
finirà che da qui a 12 mesi, mentre : 
quelli che vogliono s° intenda scritto a- 
rabicamente, devono necessarimente pre- 
supporre che Cristo sia nato in (b) cioè 
12 mesi prima e per essi logicamente 
l’anno 1900 è già compiuto e per con- 
seguenza compiuto anche il secolo 19.0 
Tutti poi hunno torto quando discu- 
tono senza porre chiaramente i termini 
della questione a pretendeno che il loro 


apprezzamento sia la verità assoluta. 


Agli studiosi di storia, archeologia e 
cronologia, resta a decidere se quel 
primo anno è stato scritto secondo il 


sistema romano od arabico, risolvendo 


la questione per induzioni in base a 
profondi studi sui sistemi di contare in 
uso, al tempo a cni fu creato il calen- 


dario della nostra èva. Gli altri, cioè 


i 


profani, se ne stiano tranquilli ad a- 
spettare il giudizio dsi predetti studiosi, 
il quale però non potrà essere una ve- 
rità matematica, ma sempre un’ iadu- 
zione più o meno fondata, ed intanto 
non si facciano cattivo sangue e lascino 
stare le lire, i chilometri, le compagnie 
di soldati in marcia, la camere d'albergo 
e tutto il repertorio di esempi che hanno 
escogitato per voler provare aritmeti- 
camente una cosa, la quale non può 
avere che una soluzione storica 0 me- 


glio convenzionale, 


Udine, 6 gennaio 1900. 
LC. e G. M. 


PSICOPATIE SOCIALI 





Et morfinismo., 


La morfina: ecco il dio, il sole, ii pro- 
totipo di tutti 1 narcotici, dì tutti gli 
eccitanti, di tutte le materie lenitrici, 





con le quali l'umanità in que 
q 4 


tualmente e sentimentalmente, 


Intorno a questo sottile e potente al- 
coolide gravitano una iofiaita serie di 
stelle di secondo ordine, che dànno il 
benessere momentaneo, la calma morale, 
o la calma fisica, l'eccitamento senti- 


mentale od intellettuale. L'oppio, la co- 


caina, la stricnina, l'alcool, l'etere, 1’ ha- 
scisch, il tabacco, il thè, il cafè, la 


polvere pirica, i gas di nsfra, 

I turclfi famano l'opp:0, gli arabi, gli 
indiani, i cinesi adoperano |’ hescisch; 
le giovani americane del Nurd fumano 
le sigarette di thè, i norvegesi bevono 
l'etere, i russi mangiano la polvere pi- 
rica, i francesi assorbono lentamente e 
fatalmente il sottile veleno della Musa 
verde; l'uso, infine, deli’alcsol, dei ta- 
bacco, del caffè ha invaso ogni popolo 
ed ogni classe, 

Sembra quasi che l'umanità sofferente 
sia giunta al termine del suo corso fa- 
tule e voglia adagiarsi nella quiete e 
nel sonno del veleno; sembra invasa da 
un malefizio occulto, e forse lo è. Ei 
invero, noi moderni siamo invasi da 
una strana manis; dalla mania del ri- 
cercato, del prezioso, dello strano. 

Gli artisti nostri, anime inquiete, sono 
tormentati da uns malattia sirana: dalla 
malattia del dolore e delle spine; i sen- 
timenti sempfici, buoni, sereni non hanno 
nessun valore; ad ess: è subentrato uno 
stato febbrile e convulsivo, un senti- 
mento complesso ed oscuro, che ci fa 
proqiligere fe cosa dolenti, i p>nsieri 
tristi, 1 profumi strani, le alba gelide e 
tutto ciò corrisponde ad ua tramonto 
malato d'uno stanco autunno, ed alle 
ultime ore di una civiltà tramontante. 


Generazione Ja nostra strana e senza } brucianti. Passano solitari, molte volte 
mera, che nen ha ideali, e si annoia e i derisi, e la loro vita è la più squisita 


si addelora per non averne, che non 
appartiene più al passato, nè sa ancora 
appartenere al futuro, 

E l'arte rispecchia l’ indecisione del- 
l'ora. Noi non possiamo più essere pa- 
gani sereni adoratori dell forma e della 
bellezza pura, per tutto il bagaglio di 
tradizioni e superstizioni religiose tra- 
mandateci in eredità col sangue: non 
siamo più cristiani, per il dubbio infil. 
trato in noi dalla scienza, e ci aggi- 
riamo ancora in no mondo di sogni e 
di incertezze; ed invero, nell'opera 
tutta dei prevaffaelliti voi non trovate 
che la parte forsoale degli antichi quat- 
trocentisti, senza ul raggio di lace in- 


teriore che rende grandi la loro opere, ! 
‘ e si trasformano in elementi di sogno, 
} diventano esse stesse pensieri e seati- 





e nella pcesia pagana del Carducci, voi 
trovate un' oscura punta di tristezza 
GrIstana. 

Tutte ie morbosità, le incertezze della 
novella generazione derivino da due 
fitt: dal dissidio tra la vita ideale e 
le esigenze della vita reale, che iutto 
travolge in una grigia nebbia di me- 
dioerità imperante. Dall’ abuso dei rar: 
cotici, degli aicoolici, degli alcoolidi. 


scorcio 
di secolo tenta di galvanizzarsi intellet- 


j e prevegente, la lucida visione del pro- 


| 


Î 


E tra questi la morfina, questa sot- . 


tile 6 capziosa vergine candida, trionfa 


e dà, inzeme ad un eccitamento pas-, 
seggiero, al ra spoarente e momen- È 


tanea saluto o’ ogni dolore, insieme al- 
l'oblio de:le Gittiva cose, una morte 
lenta, sicura, fatale. 

Easa, la tentatrice acuta, che dà le 
Muse msgnifiche, che attira ed avvince 
colla seduzione dell’ assopimento del 
dolore, colla saluta della carne malata, 
ha diramato i suoi terribili tentacoli di 
polipo nella società inquieta del nostro 
tempo e la tiene avvints, insieme alle 
sue ancelle minori, in un terribile cer- 


: la Joro consistenza, a poco a poco li 


spezzara e vincere. 

La Musa verde e la Musa bianca: 
. ecco le due tentatrici che dànno la 

morta, la pazzia, la paralisi. 

Ed a seconda delle condizioni dello 
stato sociale, dell’ educazione, dei bi- 
sogni e delle cause, essa dà lenimenti, 
la eccitazione o la calma e la quiete; 
sans, apparentemente, dolori fisici e 
patemi d’animo, ed ha conseguenze 
morali diverse od opposte nell’ indi- 
viduo, eguali e generali nella specie. 

In un individuo puo produrre un ac- 
citamento intellettuale tale da permet- 
tergli una superproduzione intellettiva; 
in un altro un’inazione assoluta, uno 
stato di torpore e di sogno perpetuo. 
In qualcuno l’ abuse dell’ alcoite può 
, determinare un’elevazione spirituale, 

che cresce in ragione diretta dell’ uso 
della merfina; in altri invece può pro- 
| durre un abbassamento, un attutimento 
| del senso morale e portarli alla vera 
ì e propria deliquenza. 
{In tutti, nella specie, cicè, ella ha le 
i conseguenze terribili e fatali : il suicidio 
la pazzia, la paralisi. 

E questi sono i morfinomani. 

Sono i malati della carne, che tentano 
di trovare un sollievo momentaneo alle 

{ farite ed alle cancrene della materia 
mortale, 

Sono i malati dello spirito, i vinti 
della vita che tentano affogare nel’ eb- 
brezza morfinica, nella calma che essa 
dà a ricordi che bruciano il sangue, 
che cercano un momento di tregua per 
dolori che attanagliano i’ snima per fa- 
rite che nessun farmaco può sanare. 

So10 gli artisti che ricercano il capo- 
lavoro ; che vogliono dare una super- 
produzione intellettuale, che si rifugiano 
nel grande e tormentoso e magnifico 
sogno dell’ arte. 

I primi sono riconoscibili - subito a 
segni esteriori; sono i viziosi della mor- 
fina. In essi il senso morale si abbassa 
col crescere e con l’ avanzare del vizio : 
con gli occhi ebati ed atoni, col viso 
pallido ed emaciato, colla bocca ca- 
scante e piena di bave, danno ribrezzo 
e la loro fine é la paralisi e l'increti- 
nimepnto. 

I secondi, terribile il sogno di questi 
vinti dolenti, si racchiudono nel loro 
dolore; tutte le loro forze morali si 
accentrano in questo une» pensiero, il 
proprio sogno, 11 proprio dolore: e di 
qui i monomagi, i suicidi e qualche volta 
i pazzi morali, 

Dalla prima classe possono sorgere i 
deliquenti compulsivi con pù frequenza 
che dalla seconda. 3 

Ia tutte e due le categorie la: co- 
scienza del proprio stato svanisce ; essi 
arrivano insensib:lmente ed inconscia- 
mente allo stato brutale, all’ idiotismo, 
alla pazzia, al suicidio. 

Nei tarzi, com'è terribile e spaven- 
tosa codesta coscienza sempre veggente 


prio stato e di ciò che serà; essi dé- 
vono soffrire le torture di chi assiste 
coscientemente allo sfacelo, della propria 
personalità e del proprio organismo; 
essi devono aver sempro dinanzi questi 
spettri aifanmosi e orribili, a 

E molti tentano di sfuggire ali ultimo 
sfacelo, all'ultima scens, allo spettro 
della pazzia, col su:cidio, come tentò 
invano il povero Guy de Maupassant. 

Egli cercava nella morfina |’ ispira- 
zione per uva produzione intellettuale, 
in modo che avvenne in lui ciò che io 
chiamo la traged a del pensiero. 

E così passano i morfinomani. Pas- 
sano tristi, soli, nosta!gici di una vita 
migliore, 4i donne benigne, di amori 








delle scfferenze. 

Ed ognuno ha il proprio sogno, 
ognuno lo persegue infaticabilmente. 

V.cino ad essi sta ia piccola siriuga 
lucida dall’sgo lungo ed acuto, alfe 
volte un po’ di nausea, poi la vita tur= 
binosa del pensiero e del sentimento, 

Ogni dolore, ogni preoccupaz'one sva- 
Disce: prima un assopimeato leggero, 
un senso di benessere delizioso, come 
se una dolcissima e tiepida primavera 
interrompesse ua inverno rigido e triste. 
La cose intorno cominciano a perdere 


ed 


avvolge la bruma leggera del s:gao. 
Ed allora passano le visioni. 
Le cosa perdono le loro qualità fisiche 


menti. 

Passano i sogni stanchi, le visioni 
dolerti; passano gli amori che furono 
e non sono più. 

Passano visioni di paesi meravigliosi 
che mai essi videro nel passato, e che 
mai vedranno nel futuro: paesi di sole, 
paesi dai profumi esotici e strani. 

E4 il sogno continua; il reale si com- 
penetra ali inesistente; passano amori 
lontani e spenti, donne che furono solo 
nel sogno. 

E le visioni crescono con un crescendo 
vertigirozo. e diventano macabre e pau- 
rose. E1 allcra avviene la tragedia del 
pensiero, et 

Così sempre, finchè il tono si abbassa, 
i’ assupimento diminuisce e succede il 
risveglio. Risveglio saturo di nausee e 
di sorgrese. i 

Essi perdono la coscienza del proprio 
io e della propria personalità; così nel 
risveglio si guardano la mani, i polsi, 








ela loro misera e povéra ‘carne mor- 
tale, coma fosse, cosa estranea a loro 
stessi, " % 

La vita appare come una realtà fan- 
gosa. E quindi le ricadute ed i sogni 
NnUOVI, 

E così passano questi stanchi e tristi 
miati, quest nostalgici, fiachò un più 
brusco risveglio, un più ruvido contatto 
con la vita esterna e reale non li 
piombi in quella pace perpetua che 
bsuno perseguita nella vita, invano, 


i sempre invano, 
Achille de Carlo. 
—— tt 
DA GORIZIA. 


12 gennaiò. 
























































Nel campo sloveno. — Viene annuo- 
ziata per iunedì 29 corr. ì’ elezione po- 
litica suppletoria a Gorizia; quindi non 
c'è molto tempo da perdere, giacchè 
prima di quel giorno si deve procedera 
alle elezioni dirette, cioè quella degli 
elettori eletti che poi nel 29 eleggeranno 
il candidato. Intanto si continua nella 
battaglia. La Socia di j>ri fa una carica 
a fondo contro il prof. Berbuc, raccoglien- 
do e narrando contro di lui tutto quello 
che l’uno o l’altro ne dissero di male 
da vent'anni a questa parte. Lo trova 
un candidato impossibile, perchè dipende 
dal Govermo. Racconta che il candidato 
Hauig si ritirò e fece (secondo quel gior- 
nale) quanto doveva fare uo galantuomo. 
A me consta invece che si ritirò perchè 
era certo di fisscheggiare. Intanto la 
Socia rimane senza candidato e per ora 
sì accontenta di tirare sassi negli altrui 
vespai. Chi-sa poi non prepari la can- 
ditatura per suo compare dott. Tums, 


del ‘partito sloveno di questa provincia e 
che già diede molto filo a torcere a don 
Gregorich, a Coronini ecc. 1 Basta, l’av- 
venire sta in grembo di Giove, ma sino 
al 29 c’è da aspettarsi del bello e del 
buono, con quattro o cinque can...didati 
che vorrebbero tutti rodere l'osso me- 
desimo ! 


Alla ricerca d’u1 cadavere. — Giorni 
sono, al cimitero di Canale fu esumato 
il cadavere d’una donna morta nel 
rese di lugl'ò La voce pubblica soste- 
neva che, sotto’ quel faretro ci dovrebbe 
essere il cadavere d’un tale Krizaig, 
giovane fabbro - ferr:j> da Dascla, scom- 
parso in quell'epoca 6 che non fu pos- 
sibile rintracciare malgrado Je più mi-. 
nuté indagini. ‘Si ‘sa so'o che in un, 
giorno del luglio, possedeva f. 200, che 
si ubbriacò in compaguia di altri quat. 
tro ivdividui..., e poi nulla si seppe pù 
di lui. Dagli scavi fatti recentemente, 
nulla risultò: la' brutta faccenda rimane 
quindi un mistero. 


AI Tribunale, -— Teri due soliti galli= 
ziani, respinti dalla polizia di Cormons 
perchè volevano emigrare "in America 
e sottrarsi agli «bblighi-di lava, furono 
condoni a 15 giorni ed alla multa 

Certo Luigi: Visintin, socialista; «il 
quale a Grad sca aveva proflerito parole 
che costituivano (secondo Ì’ accusa) ‘of. 
fese. alla maestà sovrana, fu assolto. 

Per ultimo, certi Faganel e Loik di 
di Sanpasso furono assalti dal delitto 
di corruzione elettorale. Erano accusati 
di aver comperato voti per le elezioni | 
comunali. Ma i giudici non acquistarono; 
dallo svolgersi del d battimento, la con- 
vinzione della loro reità. 


Sismo ne! Medio Evo? — Ieri, a questo 
ospitale, sezione manisci, arrivava un 
povero demente da Lom di Tulmino, 
portato in una cassa da morto e legato 
con funi. E questa gente vuole essere 
pioniera di civiltà!!! 


Tempo infernale. — Da ieri, soffia qui 
uoa b ra infernele. Ma pazienza; qui 
non è nulla al confronto di quello che 
narrano viaggiatori giunti dalla mon- 
tagaa, dove il vento strappava i sassi 
da terra e li turbinava in alto come 
fuscell:!.. Altri viaggiatori provenienti 
dalla valle del Lisch (ia Aidussina) di- 
cono che nel pomeriggio, per non essere 
rovesciati assieme con Ja vettura e con 
la diligenza, dovettero porre nelle me- 
desime grosse pietre quale... zavorra |... 


_—— a+ 0 


Cronaca. Provineiale 


Pordenone. 


I SOLENNI FUNEBRI 
tributati al cav. Damiani. 


12 gennaio. (Bj. — Solenvi, impo- 
nenti riuscirono i funebri resi alla 
salma del compianto cav. Damiani. 

Autorità amministrative, giudizisrie, 
bancarie, ogni classe di cittadini vi era 
rannvesentata, . 

Molt'ssime e snlendide fa corone. No- 
tai le seguenti : Fam'olia Galvari, Fra- 
telli Galvani, Lucia Damiani - Galvani, Ì 
Coniugi Cattaneo, famiglia Rusconi, fa» ' 
miglia Soler, famiglia Raetz, Banca di 
Po -denone, Consiglio d’amministrazione 
della Banca, fratelli Quirini, dott. An- 
tonio Querini, Banco ‘Arturo Etlero, 
cav. Zalitti, Congregazione di carità, 
Svare della Cesa di R covero, 

Intervennero con bandiera le: rap-i 








una serpe carniolina riscaldata nel seno | 








1 presentanze : della Società Operaia, del» 
l’Asilo Infanti'e V. E. o Casa:di Ric 
vero con:Suòre. sE 

1:‘cordoni: erano ‘tenuti dagli egregi 
siguori avv. V. Marini sindaco, Procu= 
ratore del. Rs cav.-Sallenati; cav. Aus: 
tonio. Faelli, R- Commissario Selmi, 
cav. Marsilio, cav. Concini, dott. Chia- 
radia, Presidente del Tribunale, dottor 
Arturo Ellero. MATE 

Sulla tomba diedero l’estremo' saluto 
i signori avv. Vittorio Marini sindaco, 
cav. Concini per la Congregazione di 
carità, l'avv. Galeazzi ed il cav. Mar- 

ì Silio che ringraziò per la famiglia. 


Spilimbergo, 

Triste fine d'un maniaco. — Il terraz- 
ziere Giovanni Zavagno, che era affetto 
da mania suicida, ii giorno 6 gettavasi 
nella roggia dove annegava. 


S. Daniele, 


Luce elettrica. — Si crede che per la 
fine del mesa avremo la illuminazione 
del paese nostro a luce elettrica. Un 
ingegnere, mandato appositamente dalla 
casa di Berlino cha fornì Ja dinamo, 
trovò tutto in buof pubto. Certi incon- 
vanienti cagionati dalle intemperie nella 
costruzione dei muri, sono-di: nessuna 
entità; : = 


Consiglio comunali 
Seduta. del ‘12 gen 


La sala. è affollatissima, i 
Presiede il : Sindaco Senatore Pecile, 












:Prasenti, 81 consiglieri, Hi 
‘Letto, è approvato il‘procesio verbale 
della .sedata precedente, Epi 
Oggetto 1. Approvazione di prel di 
menti dal fondo di riserva, bilancio 1899, 
deliberato: dalia giunta municipale, 
Il. Segreterio.ne da-lettàrà ed il-Con- 








































































n posti di 
applicati (I claste): Seconda lettura. 
N Consiglio approva... . 1 
Oggetto 3, Consuutivo 1898 del civicò 
Ospitale, RE = 
Il cons. Faderico Luigi Saridri dice 
che non è solito. d'scutere i consuntivi 
delle amministrazioni, ma crede utile 
{ la discussione per indirizzare al meglio 
{ i preposti all’Ospitale. Crede auindî che 
| le'rendite dell’Ospitale; dalle: 58° alle 60 
mila lire, dovrebbero bastare a soppe- 
| rire alle spese delle presenza; invece 
| il sussidio del Comune va. sempre au- 
j mentando. Fa risaltare le fasi “di tali 
aumenti, le cause: per le quali si 'vantio 
verificando : non sono le spese.straora 
dinarie, non sono fe presenze sumen= 
tate, ma spese ché sfuggono alla atten- 
Già US . ; ! zione del: Consiglio comunale, Fa quindi 
ià da qualche anno, ai miei amici ‘ angloga. raccomandazione. alla: Giunta 
della Carnia, aveva inculcato che. espe» mun'cipale ‘perchè .voglia far..sue. le 
rimentassero i concimi minerali nei luro osservazioni ché ha éspresso, HE 
prati di montagna, facendo loro osser- - JI cons: Giacomelli ‘giustifica "lavi 
vare che oltre l'aumentare il loro pro- mento delle spese: per. la presenzé:at= 
dotto, la spesa dei concimi veniva ad mentate e per.ì cronici; urgente quindi 
essere relativamente poca; se si consi- è ‘provvedere ‘per un istituto. apposito, 
dera che nella maggior parte la località Oltre di ciò; ricorda il rincaro dei vi. 
prativa è quasi impossibile di poter veri, la ‘difficoltà: di incassare ‘i crediti 
condurre lo stallatico ed anche poten- arretrati, essendo riusciti . dif 
dolo, come ad esempio quello che si qualche 'volta vani i t 
accumula nelle malghe, lo spargimento Jizzarli Dice: che Bpeso' è 
diverrebbs molto costoso, umernochè, si fanno: néll’'ammainistraziò; i 
come in rare località, non;vi sia.il.mezzo Jiera, 6 ;l..cons..Sandri,. che. np. fece 
di poter aimalgamario con le acque in- ‘parte, lo sa, Altre spese urgentissimo. 
cenalate per faro trasportare: nei sdt- Sono ' giustificato, è le enuimera. 
tostanti pendii. Ron Uri "Rendite silla that 
E Quando sì conosce per pratica Ja ria: I1-6008: Sandri: ribatte ché i 
tura del terreno, ‘nou è ‘difficile a ‘sta- 
b.lire la qualità e quantità di concime 
per ettaro, o per seltore da cospargersi' 
nei momenti ì più propizi, di “sutunno 
o primavera, prima-delie nevicate d dopo 
squagliate le nevi, per aver: così s'suo 
tempo i vantaggi che si desiderano. 
Escettuate certa -località; ‘è! ban ‘vero. 
che in generale il fiano: di. montagoa ‘è 
di ottima qualità perchè contiene molte 
erbe aromatiche, ma è altresi verissimo 
che bisogua sfalciare ‘diversi ‘èttari per 
verificare a, stento una. quiadicina di 
quintali di fieno. 
Otdunque con ia facilità di poter'tra- 
sportare, sotto ‘poco volume, la materia © 


molto fert lizzante e senza difficoltà per 


La concimazione 
dei prati ih montagns. 





















Oggetto 4. Las 
ziotie: di fn'‘terreno in San'Gi 
Nogaro. Azquisto: di:una' casetta 
Cavour adiacente ad. altra: casa 
gione del ‘lascito. 

“It Consiglio ‘approvi 

Oggetto 5.‘ Taterpellanze 
gliere signor Pietro Sandri 


È 












l'’congi. 








lo spargimento, quei possidenti. dovreb-' fu bandito il conc ‘posto 
bero senza dilazionare mettere in pra-. gegneré municipale nto; 
tica il presente suggerimento, per sveré bj} : sull’:osservanza**dell’’orari 





un notevole sumerito' di foraggio ed ua 
nuovo miglioramento nella qualità; per- , 
chè tali concimazioni faranno sparire i 
licheni, i muschi ‘ed ‘altre erbe parassite 
che impediscono la libera ‘vegetazione, ‘ 

Così tutté:quelle località, a prato, che 
fin ora furonò poco rimunerative, da- 
ranno in tal modo in pochi anni, senza 
dubbio un lucro inaspettato, 


Remanzacco, 12 gannaio 1900, 
manifesto di. .concorso ‘pari 


Cronaca Cittadina, a pa lg 


» blicità in provincia e nella regione, 
? Il Sindaco, pritas di ‘passare ‘all’al 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 


parte degli impiegati municipali 
emolumen aggiunta 
i alci 





d 
It Sindaco;.essendo' tin 
, Sionaria, -prega...il Consiglier 
Sandri a rimandare, le. 8 
« lanze, finto’ più ‘ché Ja p 
oramai non avrebbe ‘più’rs 
sistere.. 








i, acconsente 








A. Measso. Il cons, P.etro, Sa 
è ina domanda ‘del. Presidente; soltant 
oe una: raccomandazione, è ‘cioè’ chi 





oggetto, eomunica che il cotite' Bèrè 
‘mandò 500. lire: per conto: di person 
che non vuol essere conosciuta. per; il 
13 ‘risequisto delle ‘medaglie. 
gres. medagliere-comunale; 
si Il consiglia 


Bar, rid, a_0 Alto, it egrat i 
m. 446.10 livello dall Consiglio si pri 





12 - 1 - 1900 fore9 |ora toloré 21 





EIA 749.4 1408 750,0 2508: gomento, 

imido relativo Ò - di 

Stato del cielo ;90p. | cop. | misto |m'sto sb consone | Fran 

Acqua cad, mm..j — | — | — | — Che:Sarà compito, delli Ì 9 

Volooi.A e direziole isa disporre delle 500 lire, le quali non 
ol vento . . . calma] 3.5 | 4.8 {5 $. sono che il principio ‘di-pagamento di 

» Term. centig. . . .| 1.5 | 3.3 | 24 {1.3 quanto è stato saftratto, i 






ttt timo 
messima ...,,. 40 
minima ...... 08 
minima all’ aperto #0 
minima ....,., 0 
minima. all'aperto ».0.3 
Venti forti a fortissimi settentrionali sulla 
massima parte della penisola, di scirocco sulla’ 
costa Junica intorno a ponente sulle due isole; 
cielo vario a Nordovest, sul versante Tirre= 
nico nuvulosa 6 coperto altrove, pinggie al 
Sud Sicilia, qualche nevicata al Nord e sul- 
l’ Appennino, mare epilato 0 malto agitato 
specialmente Adriatico. 
r-_--_-—_--=12121214<+#T#ì| schede ‘bianche 42 £ 
Massaggi di persone Hilustri. Il Presidente dichiara. chea 
Di ritorno da R>ma, ieri l’altro sara della legge viene eletto Pecile,: 
è passato per la nostra Staz'one, diretto Si passa alla votazione 
a Budapest, Mons. Uvj vescovo di Cine sori effettivi. 
quechiese (Uagheriz). Votanti 30 — Eletti: Comanciti' voti 
— Ieri mett'us, proveniente da Rama 
e diretto a V.enns, via Pontebbz, è 17. Altri nomi non hanno raggiunto la 
passsto per la nostra stazione il ronte maggioranza legale e sono: Capellani : 
Costantino Nigra, ambasciatore d’Italia | voti 45, Leitenburg 45; schede biati» 
a Vienna, che 11; qa 
— lersera giunse nella nostra città, Devesi quindi passare ad una muova” 
e sarà ospite di Mons, Arciscovo, Mons. votazione ner ia nomina di -altri duò 
Roberto Menini, Accives'ovo di Filip- assessori (ffattivi, 1 ni 
popoli e Vicario spistolico della. Bul- Vatahti 30 — Capellani voti-16; Léi. 
garia. Questa sera proseguirà il suo tanburg voti 16. Schede biatiché: 42, - 
viaggio per Roma. Rimangono eletti. ci i 


It Sindaco dice che non.si. 
su ciò discussione, @. passa all’ 
del giorno. ‘ I 

Oggetto. 6. Dimissioni del 'Siadacò 
degli- assessori municipali. Nomina ‘del 
Sindaco, di: sei assessori effettivi i 
due supplenti. . su 


si Temperatura { 
18] Temperatura ì 





formare la scheda’ per la nomina del: 
Sindaco, io pre sei 
Votanti 30 — Pecile ebbe: vott: 






termine 





























GESTI 


a) sui. motivi. per qualisitcost riva 


callo;-sti- 





lagegniore 



















Ii: Presidente. invita i consigliòri ai 


di sei assena” > 


18. Perissini 48, Marcovich 16, Schiavi: 







































“8” pilo... 









































































dall'estero, st ricevono esclusivamente per fi nostro Giornale presso l uffioto principale di Pubblicità A. MANZONI “0 CoMILANO-Vig:-" mo PURE R 10) o È i 
LE SER Z IONI San Paolo, 11 -—— Roma Via di Pietra 81 — GENOVA Piazza Fontana Marose — PARISI 14 Rue Perdonnet. . "I x : 














em RITO 





tuono e 


TIECOR BERTELLI. 
i a OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO. 


con Catramina {sp:6iale olio di catrame Bertelli ali 6 por cento 


EMULSIONE vi PITIECOR 


CON IPOFOSFITI DI CALCIO E SODIO. : 


Questi due preparati sono destinati al miglicr successo tera- 
peutico, in quanto che costituiscono il più efficace’ e sicuro mezzo 
di cura nelle malattie da. esaurimento. 

Tanto il Pitlecor quanto l Knulsfene di Pitlecor 
hanno identica indicazione: è solo da preferirsi il Ptlecor 
quaudo si fretta di adulti e di vecchi, e! Emulslione di Pi- 
"fecor nei casi di bambini ai quali torna prù gradita la pre- 
parazione emulsionata, essendo questa più assimilabile per le sa- 
stauze emulsive che ne accelerano Ja funzione digestiva. 

Si aggiunga che l’' Emulisfone di Pitlecor esercita indub- 
bismente una specigle influenza benefica sul sistema asseo'e mu- 
scolare dei bambini per gli ipofosfiti di sodio e di calcio che V.IE- | 
mulsione contiene. . 

E:c0 perchè i Meiici raccomandano tanto il Pitlecor quanto 
l Emulslone di Pitiecor contro 


Le signore che ifesiderano vestire all’ 


UL'LIMA MODA. 


non tralascino di &hiedere I nostri! camploni. 

Specialità: Stoffe di seta wltima creazione per abiti da spesa da società 
s da passeggio. 

Vendiamo in Italia soltanto ai privati direttamente e spediamo le stoffe di seta 
scelte franco di porto e dazio a domicilio. 


Schweizer e C., Lucerna (Svizzera) 
Esportazione di stoffe di- seta, 2 








£ a DANA. 
Ri N OMATI 10 (5 eo) 


dell’ INustre E 
s <17 [ 


























27 \U Anemia Tubercolosi 
@ Chimico - Farmacista - VERONA n Sorololi — | Gracia 
i Imbianchiscono mirabilmente i denti, oi pr Rachitismo Debolezza 
P smnalto; disinfettano fa bocca, profumano l'alito n Denutrizione Catarri e 
LIRE UNA con is'*’uziore ovunque. FU Consunzione Tossi croniche 


Il Pittecor e l’ Bmalsione. di Pitiecor hanno sapore graderolissime 





a ‘damiziio In pacco ratfoJandao sl riceve, tinto la 
FRANCA POLVERE, como la PASTA VANZETTI, inviando 
l'importo. a mezzo cartolina» vaglia diretta « Carlo Tantinf,- Verona, senz'alcun 


ento.di sposa" per ordinazioni di tre tubetti © scatole 6° superiori solo 
mento di cent. 15 per commissioni inferiori. 


NS IHONVIA IENFIO 





Un flacone normale di Pitiacor oppure di Emulsione L, 8. più. 
cent. 60 per posta; tre fac. L ‘8.60, franchi di ‘porto, dalla, 
Società di Prodotti Chimico-Farmaceutici & Mertelil'e Oy: 
Milano, Via Paolo Frisi, 26, e in tutte le Farmacie. 


PACCO CAMPIONE N. 1 COMI 





Ì 





















" ss» e AE vr 
{© Articoli indispensabili PiibA ii ARA. 
| Valore L. 5@ per sole L. 10 # |] AVARINI Giu $ 
Bpedite alla sottoscritta ditta tutti ricevono a mezzo pacco postale al proprio domicilio i se- de È è ° 
auanti ‘i agito di tit 3 ch * 
.0 Taglio vestito per uomo, m. Hot tutta lang; coli — i i _ NE 
bleu, marrone 0 fentasi® alto m. 1,40, sutticiente per Gitosa, calzoni è ‘gilet 0 Callie iano * UDINE Piazza Vittorio Emanuele UDI x 
tissimo vestito per signora. 1 * tè © Ri 10 ” ì 
di Ro Una coperta: eee per Ha wi von olerza o le Togeno complete con bottoni i Fia Srnostante derivati Vaosamiota tata 
È sa I . ° ° 4 | 
E Uno splendido tappeto damasco con frange A °520 Sngrtoti) $ GRANDE deposito ombrelli cotone da $ dai primari dottori di Parigi. 
o © orientale misto seta e oro 0 due candelieri in metallo bianco « ‘RN G ’ . s ? 1 / 
argontati, % Lire 1.50 2.00 a 5.00, seta, novità, da Lire 3.50, Depcalto In lutto fo Farmati 
5.0 Un soppedaneo colia parala salve (scendiletto *. * . e PARIGI, 31, Rue'de 
6. Una seattola di sapone igienico finiss*wmo par toeletta e barba (3 pezzi). 4.00 3.00 sino a lire 20. Î 1 E 
7, Moo splendido, dempertao ja gue ‘© più Iame articolo di blocco di gran va'ore, È A n î . Lar x miao 
x rantssima, 
ran a clegnotisotmo motes Sto inrsisione in oro contenente notes per srivra È ssortimento Bauli e Valligerie di qualunque forma & 
SI i, lei i, . “ 
enti quaderni per soolari, "© 00° e grandezza, a prezzi da non temere concorrenza, : 
peli SU ai tà, sariool 9, de sei È di 0 si possono ottenere | seguenti oggetti 4 gicè & © % È 
Hrobetto, 6 sotto bicchieri, Zestia nigi tati ta aa manico metallo, 6 cnechial, 6 * ; GRANDE assortimento Portafogli, Portamonete 6 articoli per W" 
Dirigare le richieste col relati oaGRGe: ce < i i tuto 1 % È iume, 
ano Dr Do, o pol Uro. importo alla prima casa di liquidazione MICHELE DE % umatori, tanto in radica, come in schiuma, $ 
ì sAegiangere L. 1.00 por spese di spedizione. Spedizione contro assegno mediante 1° anticipo dk Si coprono ombrelle, su mositatura vecohia di qualunque genere di stoffa se 
Domandare i campicni di telerie di cotone che si vendono ogni pezza di m. 40 alta C,70} garantite che non si taglia. ! Y% 
Li hi ala 00 La dh ita 0.00 n a n she guunpioni di tela De Clemonte ogni 40 metri * é gra rese de 
, 4 .80, L. 16, alta 0.90 L. 19. i li i * ' 
Seituoli par calata artioli pel ati) [e t0. 1 ola di lino, stoffe di lana, setarie, maglierie F SÉ eseguisce prontamente qualunque riparazione. x 
de Prez . . " . . de jo 
Ichi LA SCATOLA, 
È zi cenvenientissimi $ E ti pai, 


» 


apra hi ogni Cigarette. * 


SITIISSIISSSIIISSIAMAH «# &B 43 43 4 1 4 Uè > URI BR 
















e in Via Grazzano N. 91. 


Cream, Ja grende auperiorità di render bianca la pells senza lasciarvi lil n 
lite: inevitabile coll’ oso di tntti i corpi grassi. È Pa deaU, copreata. DE 
Si trova presso A. MANZONI e C, Milano-Roma- Genova. 


UDINE 


K 

<F RANCESCO COGOLO . TOSO dott, EDOARDO Igiene e Bellezza della Pelle _ | 
Ò È ; È 

i specialista pe cal È Chirurgo Dentista C R È N EV EL OU T N E | 

36 presso Faostino Saro, Babire- Meretorecchio 3 SO Via Paolo Sarpi no 31 | || tx crema velontino è, io onfonte elle alto Creme dò cho è I polvere Veton- 

xx È 


[EE A paragone di tutte le polveri di toilette, cioè la migl'ore. Esta ha, sopra tutti | Cold» [f. 


, ed n tutte le migliori profomeri 
































N fipkhar rimedi d'azione wrunta OE | $ ESE 
© sinuva unntuea a È s 
TOSSI PRESSO TUTTE LE FARMACIE iii 
CATARR E DAI PREPARATORI a a 
og popisaDuuAiLAnO II | E 5 
BRONCHITI pe +e Ep 
ZA | OPUSCOLO N S|. 
GUIDA DELLA 7 «È e 
SALUTE |£e = 
TINA poxpirapam ed 
erfori a tatti gl'indigesti su SS © 
osi preparati di catrame ») = e 
fn tutte le Farmacie è Dragherie, mA (A 3 s 






Udine, 1900 — Tip: Domenico Del Bianco * 


